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troviamo la traduzione italiana della regola di Raymond du Puy e l’illustrazione
delle opere di misericordia che il cavaliere deve mettere in pratica, insieme alla
sobrietà di vita e alla modestia. I ventotto capitoli della terza parte trattano dei
voti religiosi di obbedienza, povertà e castità, diffondendosi particolarmente sulla
povertà, dato che il cavaliere deve gestire i beni affidatigli, mai come propri, ma
come beni ecclesiastici da ben amministrare. Nell’ultima parte, la quarta di ventisei
capitoli, l’autore illustra le beatitudini evangeliche come specchio per la vita del
cavaliere professo: la simbologia della bianca croce a otto punte, dell’abito e del
cordone con i nodi ispirano l’autore a illustrare il senso profondo della spiritualità
giovannita.

Non meraviglia di trovare un testo come questo, si tratta in effetti di uno dei
tanti frutti di un’epoca abbastanza lunga, iniziata con la fine del Concilio di
Trento, in cui religiosi dei diversi ordini si disposero a scrivere trattati e manuali
di formazione per i novizi. L’ideale della piena osservanza e della perfetta vita co-
mune influenzarono un po’ tutti e anche i cavalieri di Malta non furono esenti
da questa onda di rinnovamento e di ricerca di un impegno più radicale della
professione religiosa.

Giovanni Grosso

La Gloriosissimi Geminiani Vita di Giovanni Maria Parente, a cura di
Anna Spiazzi, Milano, Ledizioni, 2021, 164 p., ill. (Biblioteca di Carte
Romanze, 12).

La vita di San Geminiano, patrono della città di Modena, fu redatta alla fine
del Quattrocento da un chierico umanista, Giovanni Maria Parente, e nel 1495
venne data alle stampe nella stessa città. L’incunabolo è fortunatamente soprav-
vissuto ai nostri giorni ed oggi è conservato dalla Biblioteca Estense Universitaria,
anzi, una versione digitalizzata è raggiungibile da chiunque sulla rete, grazie al
progetto della Biblioteca Europea di Informazione e Cultura (BEIC). Il volume
qui presentato ha come obiettivo principale di analizzare approfonditamente il
testo di Parente con gli strumenti della filologia e della linguistica e, inoltre, de-
scrivere abbastanza ampiamente il contesto storico-culturale dell’epoca in cui nac-
que l’opera, tuttavia non è stato uno scopo della curatrice confrontare in questa
sede la storia raccontata dal Parente con gli eventi storici della città e della vita di
San Geminiano.

Il volume è introdotto da una breve Prefazione (p. 7-9) scritta da due esperti
riconosciuti dell’Umanesimo che, secondo i ringraziamenti, caldeggiavano l’ini-
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ziativa della curatrice già a partire dagli anni universitari: Beatrice Barbiellini Ami-
dei loda anzitutto l’opera di Parente, mentre Giorgio Montecchi, il quale conta
peraltro numerose pubblicazioni su questo stesso tema, confronta brevemente le
altre biografie di San Geminiano e mette in rilievo le novità del libro di Parente.
Di seguito comincia il saggio di Anna Spiazzi, intitolato semplicemente Introdu-
zione (p. 11-72) e diviso in nove paragrafi. La curatrice parte dalla ricorrenza del
XVI centenario della morte del santo (1997), in occasione della quale è stato dato
inizio ad una serie di nuove ricerche intorno alla figura del protettore di Modena,
e con molta modestia cela tra le note a piè di pagina alcuni suoi risultati conside-
revoli. Oltre l’incunabolo già conosciuto, Spiazzi ha trovato un secondo esem-
plare del testo di Parente conservato nell’Archivio Capitolare di Modena (p. 11,
nota 4); inoltre, ricercando le fonti dell’opera, ha consultato anche un manoscritto
delle “istorie d’i santi del mexe de zener” nella Biblioteca Nazionale Marciana che
contiene la vita di San Geminiano (p. 12, nota 5). Forse sarebbe stato interessante
confrontare sia le due varianti del testo sia la biografia di San Geminiano con
l’opera di Parente, ma c’è da augurarsi che le ricerche di Anna Spiazzi proseguano. 

Nel primo paragrafo dell’Introduzione (1. Osservazioni sull’opera, p. 12-15), l’au-
trice descrive fisicamente l’incunabolo, spiega il genere letterario scelto da Parente
e racconta brevemente le circostanze in cui nacque il testo. Grazie alla forma del
prosimetro, Parente aveva a disposizione uno strumento efficace per trasmettere
il suo messaggio al lettore riproponendolo tre volte: in prosa, in rima e tramite le
illustrazioni delle silografie. Spiazzi dimostra in modo convincente che Parente
era consapevole di utilizzare anche una struttura simbolica per illustrare la vita
del santo. Nel secondo paragrafo (2. La sacra rappresentazione avvenuta a Modena
nel 1494, p. 16-20) si fa conoscere come nel 1494 il culto del patrono ebbe un
nuovo impulso con una sacra rappresentazione insolita, a cui la città destinò una
certa somma per renderla indimenticabile. La connessione tra la sacra rappresen-
tazione e l’edizione della Gloriosissimi Geminiani Vita sembra chiara, anche se non
si può dimostrare con dati evidenti: entrambe furono promosse dal massarius
(amministratore del patrimonio del santo) Francesco Molza, il quale riuscì ad ot-
tenere anche l’appoggio di Ercole I d’Este, signore del ducato di Ferrara, Modena
e Reggio. Dopo questo quadro contestuale, vengono presentate la vita e la persona
di Giovanni Parente (3. L’autore della Gloriosissimi Geminiani Vita, p. 20-23), il quale
era un maestro di grammatica, membro della “Rinascenza modenese” e curatore
dell’opera di Bartolomeo Paganelli (Opus grammatices), aveva quindi un’attività
letteraria oltre ad essere chierico. Ancora nel 1483 scrisse un poemetto in cui lo-
dava le bellezze modenesi (Dialogo in commendazione delle donzelle modenesi) e l’ul-
timo cenno conosciuto sulla sua vita fa rima al tema scelto da giovane, perché in
una lettera si legge, a riguardo di Parente, che il peggior esempio del concubinato
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era il suo: teneva addirittura un “postribulo” in casa. Dopo la figura dell’autore,
viene presentata anche quella dello stampatore (4. Riguardo allo stampatore dell’in-
cunabolo della Gloriosissimi Geminiani Vita, p. 23-27). Domenico Rococciola edi-
tava a Modena libri religiosi e nelle sue produzioni, a partire dal 1490, compaiono
frequentemente silografie. La Gloriosissimi Geminiani Vita è stata uno dei suoi ul-
timi lavori, l’unico che, non soltanto sulla prima pagina, ma anche all’interno del
testo, comprende silografie. Il ruolo di queste ultime viene descritto più ampia-
mente nel paragrafo successivo (5. Le silografie come immagini della memoria, p. 27-
30). Spiazzi propone una possibile influenza dei libri di Girolamo Savonarola su
quello del Parente, perché hanno in comune l’interazione tra il testo scritto e le
immagini. Dopo questi temi Spiazzi fa due passi indietro e presenta un quadro
storico-letterario in cui si inserisce l’opera editata (6. Il contesto storico, letterario e cul-
turale della Gloriosissimi Geminiani Vita, p. 31-41). Il paragrafo è suddiviso in tre
parti e osserva la posizione della città di Modena secondo aspetti territoriali (6.1.
Tra Emilia e Romagna, p. 31-32), politici (6.2. Modena e gli Estensi tra Trecento e Quat-
trocento, p. 32-38.) e culturali (6.3. I poeti modenesi del XV secolo, p. 38-41). Nel suc-
cessivo paragrafo – anch’esso suddiviso – il fuoco viene messo di nuovo sul testo
di Parente (7. Per una definizione del genere letterario dell’opera del Parente, p. 41-56).
Basato sugli elementi già menzionati nei paragrafi precedenti, vi si trova un’analisi
che confronta questa biografia del santo con altri testi agiografici e di prediche,
nel tentativo di definire la sua vera natura e la sua collocazione nella letteratura
religiosa (7.1. Alcuni dati sulla forma della Gloriosissimi Geminiani Vita, p. 41-47).
Spiazzi qui ritorna alla probabile connessione dell’opera con la sacra rappresen-
tazione del 1494 ed elenca alcune ragioni che giustificano il loro legame. Amplia
poi l’esame letterario più specificamente (7.2. A proposito del genere dell’opera, p. 47-
57) e afferma che Parente si esprime su più livelli stilistici, volendo rivolgersi al-
l’intera popolazione della città. Spiazzi si sofferma anche sugli aspetti linguistici,
partendo dall’ambiente coevo in cui nacquero opere come l’Orlando innamorato
di Matteo Maria Boiardo, che peraltro fu governatore di Modena tra il 1480 e il
1483 (8. Profilo linguistico, p. 56-70) e caratterizza il testo di Parente più specifica-
mente secondo criteri fonologici (8.1. Fonologia: 8.1.1. Vocalismo tonico, p. 61-62;
8.1.2. Dittongamenti e dittonghi, p. 62; 8.1.3. Vocalismo atono, p. 63-64; 8.1.4. Accidenti
vocalici, p. 64-65; 8.1.5. Consonantismo, p. 65-67) e morfologici (8.2. Morfologia:
8.2.1. Il nome e l’aggettivo, p. 67; 8.2.2. L’articolo, p. 67-68; 8.2.3. Pronomi personali,
p. 68; 8.2.4. Pronomi e aggettivi possessivi, p. 68-69; 8.2.5. Il verbo, p. 69-70). Il para-
grafo finale dell’Introduzione riassume brevemente le affermazioni principali che
riguardano l’opera Gloriosissimi Geminiani Vita (9. Scheda riassuntiva, p. 71-72). 

L’edizione del testo è preceduta dai criteri della trascrizione applicati, suddivisi
in capoversi ben ordinati (Nota al testo, p. 73-76). L’elaborazione dell’edizione cri-
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tica del testo (p. 77-143) merita le lodi più sincere. È evidente che Spiazzi deside-
rava spiegare e rendere chiari tutti i dettagli, per questo ha eseguito un lavoro scru-
poloso ed eccellente: l’amplissimo apparato critico è davvero un supporto utile
per la comprensione del testo. Le parti latine sono state tradotte nelle note, si leg-
gono vari commenti sia linguistici e semantici sia storico-culturali. Forse per mo-
tivi tecnici le note qui ripartono da capo. Le righe non sono numerate, invece
viene utilizzata una numerazione di ogni frase della prosa, delle strofe e delle si-
lografie, le quali sono inserite seguendo l’originale. Il volume si chiude con i rife-
rimenti bibliografici (p. 144-162) e con l’indice generale (p. 163).

Per concludere, mi permetto di suggerire alcuni spunti per ulteriori indagini.
Nel 1486 Giovanni Maria Parente faceva parte di una missione inviata nel Regno
d’Ungheria dal duca Ercole, in funzione di cancelliere dell’oratore Cesare Valen-
tini, e sul loro viaggio Parente scrisse un ampio resoconto, che ho avuto l’occa-
sione di pubblicare recentemente. Il testo meriterebbe anche un’analisi con gli
strumenti della critica letteraria, dal momento che sembra presentarsi con uno
stile espressivo e colto, e magari sarebbe interessante confrontare il lessico con la
prosa della Gloriosissimi Geminiani Vita. Inoltre, durante il soggiorno della com-
pagnia modenese presso la corte reale di Mattia Corvino (quello di Parente si può
collocare tra luglio 1486 e febbraio 1487), la maggior parte delle relazioni del-
l’oratore è stata scritta dalla mano di Parente: la sua grafia cancelleresca è ben di-
stinguibile dalla scrittura caratteristica di Valentini. Inoltre, tra le numerose lettere
si trova anche una canzone (editata nel 1877 da I. Nagy e A. Nyáry), il cui mano-
scritto è senza dubbio di Parente, ma l’autore della poesia può essere Valentini
come anche Parente; è ancora una questione da risolvere.

Hajnalka Kuffart

La visita apostolica di Giovan Battista Castelli alla propositura di Pescia
(1575-1576), a cura di Manuel Rossi, Città del Vaticano, Libreria Editrice
Vaticana, 2021, 336 p. (Pontificio Comitato di Scienze Storiche. Atti e
Documenti, 61) 

La pubblicazione degli atti della visita apostolica condotta da Giovan Battista
Castelli alla prepositura di Pescia tra il 1575 e il 1576 rappresenta un importante
traguardo nella conoscenza della storia della diocesi pesciatina. La restituzione
offerta dal visitatore apostolico nella seconda metà del XVI secolo permette di
comprendere l’organizzazione di un territorio assai ridotto che, nei primi anni
del XVI secolo, era stato staccato dal possesso dell’ampia e limitrofa diocesi di
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